
Follia 
Spara 
al figlio 
e si uccide 
• • FIASCHETT1 DI CANEVA 
(Pordenone) Si è (atta ac
compagnare dal fistio Gio
vanni, 4 anni, nel garage, gli 
ha sparato a bruciapelo, poi 
si è puntata la pistola In boc
ca e ha latto di nuovo fuoco. 
Tosca Dongo, 33 anni, è mor
ta sul colpo, Il piccolo si è 
salvato. 

, Si e concluso cosi tragica-
menie un incubo cominciato 
quattro anni la. proprio il 
giorno della nascila di Gio
vanni e del suo gemello, Ric
cardo - e che aveva roso la 
donna in tulli questi anni lino 
a diventare una vera e propria 
ossessione: l'Idea che quel 
bimbo - il più timido dei due 
- covasse qualche mate mi
sterioso e terribile. 

U tragedia si è svolta ieri 
poco prima dell'ora di pran
zo, nella bella villetta abitala 
da alcuni anni dalla famiglia 
di Bruno Del Re, imbianchino 
•di quelli che però guadagna
no parecchio», come si fa 
•fuggire un carabiniere. In ca
sa non c'era nessuno, l'uomo 
era (I lavoro, la figlia più 
grande, Ilaria di 13 anni, a 
scuola e Riccardo, il gemello 
della piccola vittima predesti
nala, era dai nonni. A Tosca 
Dorigo era dunque sembrato 
Il momento migliore per por
tare a termine un plano al 
quale aveva forse lungamen
te pensalo nei giorni prece
denti. 

Afferra la pistola che il ma
rito teneva In un cassetto, la 
carica, prende con se il pic
colo pensando di porre cosi 
fine ai suoi tormenti e a quelli 
che Immagina inevitabili per 
Giovanni. Arrivali nello stan
zone buio del garage la don
na punta la pistola contro il 
viso di Giovanni e fa fuoco. 
Subilo dopo se la infila in 
bocca e spara ancora. Muore 
subilo. Il piccolo Giovanni 
scappa inorridito e spaventa
to, Prova a bussare a casa, 
ma non c'è nessuno. Allora 
prende l'unica strada che co
nosce: quella che porta alla 
casa del nonni. Corre dispe
rato per diverse centinaia di 
metri lino a quando qualcuno 
non sì accorge di quell'esse-
rino tulio insanguinato. Soc
corso e portato alla stallone 
del carabinieri Giovanni di
fende fino all'ultimo la mam
ma: •Sono caduto da un tavo
lo», dice per spiegare la ferita 
sotto la mandibola da cui 
continua ad uscire sangue. 
Dice anche «voglio andare da 
nonna>e tìiang«. Nel frattem
po a casa e tornato II padre di 
Giovanni che ha trovato la 
donna morta In garage: i ca
rabinieri lo trovano accanto 
al corpo della moglie, ancora 
inebetito, Il piccolo viene ri
coverato all'ospedale di Por
denone. 

Proprio qualche giorno fa 
Tosca Dorigo aveva ricevuto 
la telefonala di un noto pe
diatra di Pordenone dal quale 
portava regolarmente Gio
vanni. Il piccolo, però, subiva 
regolarmente controlli su 
controlli di specialisti che tut
tavia lo trovavano sempre in 
buona salute. Il professioni
sta, nel fare alla donna gli au
guri di Pasqua, aveva anche 
cercato di rassicurarla sullo 
stato di salute del piccino: 
•Giovanni sta benissimo le 
aveva detto. Una rassicura
zione che purtroppo non è 
servita. 

Per l'accordo 
Oggi sciòpero 
di24 ore 
dei giornalisti 
della «Stampa» 
a » TORINO .Stampa Sera. 
non sarà in edicola oggi e >U 
Stampa- non uscirà nell'edi
zione di domani. La decisione 
e siala presa al termine di una 
lunga assemblea che ha con
fermato lo sciopero di 24 ore 
gli annunciato In precedenza 
nonostante I risultati di un in
contro tra i due comitali di re
dazione e la direzione ammi
nistrativa. 

Intanto le dimissioni del di
rettore di «Slampa Sera», Mi
chele Torre, sono state accol
te dall'editrice, che ha nomi
nato al suo posto Luca Ber-
nardelli. Bernardelli, che ha 
52 anni, è stato finora capore
dattore a «La Stampa. Nel 
presentarsi subito dopo la no
mina, Bernardelli ha dello di 
aver accettalo l'Incanco col 
compito -di nsanare la testata 
dal punto di vista economico 
e di potenziarla-

Il caso del bambino acquistato 
dai coniugi Busiello, 
coppia benvoluta a Pomigliano 
d'Arco, lui sindacalista 
del Sunia e iscritto al Pei 

Parla la madre adottiva, Maria: 
«Otto milioni a chi 
ce la venduto? Una casa in cambio? 
Davvero io non so niente.» 
E i conti si fanno con i sentimenti... 

«Roberto l'ho comprato 
con il mio affetto» 

Willy Pasini: 
«Un figlio 
come antidoto» 
• • ROMA. Willy Pasini, docente di psichiatria alla facoltà di 
Medicina dell'Università di Ginevra, direttore del Servizio di 
ginecologia psicosomatica e sessuologia. 

Professor Pasini, qua! e la aua opinione sul ricorrenti epi
sodi di coapravendlu di neonati di cui parlano le crtma-

. dKlIattaiieaUqueUl dorai? Come parila lek da icaniolo-
10 e da otservatore del comportanienli «Mingali, questo 
desiderio di a* Ogllo a tutu I costi? 

Guardi, qui mi pare che non si sia più nell'ordine del desiderio 
ma nell'ordine del bisogno, un bisogno esasperato che tende a 
giustificare tutto. Un bisogno che diventa come una droga. 

Bisogno degli «dalli, non ceno del basaNnL.. 
Degli adulti, esattamente. Il bisogno della donna sterile di sen
tirsi come le altre, il bisogno di sentirsi incinta, di sentirsi ma
dre; e poi il bisogno della coppia di avere un antidoto alla 
depressione, alla solitudine, alla vecchiaia. Niente a che vedere 
coi bisogni del bambino. In molti casi I'assen2a di maternità o 
di partenità viene, per così dire, sublimata in altri campi, com
pensata con la dedizione piena e fors'anche ossessiva ad altre 
attività. Quando invece è possibile perseguire una soluzione 
•commerciale., il processo di sublimazione non ha corso. Del 
resto è ciò che avviene anche con la fecondazione artificiale o 
l'affilio dell'utero. 

Ma ajaeata Mania di maternità o paternità non è anche 
coorraddlrtoria con I nKuaggl generali e ie nccoaunde-
rebbere di contenere l'Incremento denugrallcor Man ti 
riatta che slaaw stolti, troppi? 

Sì, e vero. Ma bisogna considerare mittente e destinatario di 
questi messaggi. L'Europa non è l'Africa. Vale per I continenti 
ma vale anche per I singoli. Voglio dire che è abbastanza facile 
per chi ha figli raccomandare agli altri di non averne, di astener
si perché già il pianeta è affollato Allo stesso modo è facile 
considerare generoso colui che adotta un bambino, e invece 
egoista colui che fa l'inseminazione artificiale. E perché mai? 
Penso che non ci si debba fermare alla superficie, che si debba 
andare a fondo, . 

•bollica, coaunqM, che In falda del 
min «lc»« «ode trascurata. 

Qattoa 

Assolutamente no, Ma è un obiettivo che si raggiunge in un 
modo solo: se il bambino nasce anzitutto nella testa. Capisce 
ciò che voglio dire? Prima ancora dei bambino ci deve essere 
l'Idea del bambino. Il progetto, un insieme di condizioni che ne 
garantiscano fl rispetto e ia dignità. 

Maria Busiello, la madre «adottiva» del bambino 
comprato per otto milioni in una clinica di S. Giu
seppe Vesuviano, racconta la sua storia. Da oltre 
15 anni aveva presentato una domanda di adozio
ne al tribunale dei minori, senza ottenere alcun 
risultato. Ora vive nel terrore di perdere Roberto 
che, per venti mesi, ha allevato come suo figlio. 
«Sono brava gente», dicono tutti. 

DM. NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 

•a l POMIGUANO D'ARCO. 
•Che vi debbo dire: ogni volta 
che squilla il telefono, oppure 
bussano alla porta, tremo. Da 
quando è sialo arrestalo mio 
marito, vivo nei terrore che 
possano portarmi via la mia 
creatura». Maria Busiello, non 
senza difficoltà, accetta di 
parlare della sua vicenda dì 
madre acquisita di Roberto, il 
bimbo comprato per otto mi
lioni a cinque giorni dalla na
scita. 

Roberto è nato in una clini
ca di S. Giuseppe Vesuviano, 
un comune non lontano da 
qui. La madre voleva abortire, 
poi un medico la convinse a 
vendere il bambino. Ci furono 
giorni di dubbi, di riflessioni, 
infine l'accordo fu siglalo. E 
cosi che Roberto ha trovato 
una nuova madre. 

•Avevo presentato la do
manda di adozione - dice Ma
ria Busiello -• tanti e tanti anni 
fa, inutilmente: ci mandarono 
anche a chiamare per un col
loquio, ma alla fine ci fecero 
capire chiaro e tondo che I 
bambini erano pochi, le do
mande lame, le nostre possi
bilità di avere un piccolo da 
crescere come un figlio quasi 
nulle». 

Dopo anni di inutili attese, 
ad agosto dell'BS a casa Bu
siello è arrivilo <o' piccirillo.. 
•Ajn|o marito chiesero :otto 

milioni, è vero, ma gli dissero 
che servivano a pagare le spe
se della clinica, le cure per la 
madre - racconta la donna -, 
Perciò lui li diede, dichiaran
dolo figlio suo». Si interrom
pe, si torce le mani, quasi 
scoppia a piangere. Poi si fa 
forza: ora comincia a parlare, 
con occhi che brillano, del 
pìccolo Roberto, che, intanto, 
le è saltato in braccio. Il volto 
di Maria Busiello si illumina, la 
voce diventa calma, un sorri
so smagliante le appare in fac
cia: guarda il figlio con un af
fetto davvero grandissimo. 

•Il cinque gennaio dell'an
no scorso, quando aveva sei 
mesi, abbiamo celebrato il 
battesimo. La nostra felicità 
era tanta che abbiamo invitato 
centinaia di persone - confes
sa -. La nostra vita ha ragione 
di essere solo per questo bam
bino. lo e mio marito viviamo 
per lui, a lui daremo tutto 
quello che abbiamo», E che 
cosa ahanno. i coniugi Busiel
lo? La stanza in cui ci trovia
mo è modesta, ma l'apparen
za inganna: stanno ristruttu
rando infatti l'appartamento 
sovrastante. Ora la .madre» di 
Roberto si alza e va a prende
re un pacco di foto: ce le mo
stra una dopo l'altra e intanto 
parla e parla: .Adesso voleva
mo laici la casa al mare per 
portarci il bambino». Poi ri

prende a parlare della vicenda 
di cui in questi giorni parlano 
le cronache. .Forse mio man
to, dando quegli otto milioni, 
ha sbagliato - si discolpa - ma 
desideravamo tanto un tiglio*. 
Si dice che il bambino sia co
stato di più, che sia frutto di 
uno scambio con un alloggio 
popolare... .Si dicono tante 
cattiverie su di lui e non sono 
vere, come questo fallo della 
casa, lo non ne ho mai saputo 
nulla. Come mi ha dello degli 
otto milioni, mi avrebbe detto 
anche di questo, replica. 

Vincenzo Provenzano, sin
dacalista del Sunia, sembra 
che per affetto paterno stesse 
pensando di abbandonare tut
to e di ritirarsi a vivere in cam
pagna: voleva lasciare il sinda
calo, l'attività politica (è iscrit
to al Pei), comprarsi un caso
lare in campagna dove vìvere 
col bimbo. Un progetto del 
quale, negli ulOmi tempi, par
lava spesso. 

Roberto ora trotterella via"; 
lo accudisce una cugina, che 

E tutto si fa per avere un bambino... 
Un figlio a tutti i costi. Si è disposti a tutto, anche a 
comprare un neonato. E la cronaca ci propone 
con frequenza queste drammatiche vicende. Tutti 
reagiscono sdegnati quando si parla di moderno 
«mercato degli schiavi»; ma si è poi pronti a capire 
e comprendere ii dramma dei genitori che deside
rano un figlio. Di questo bisogno, abbiamo parlato 
con la psicologa Gianna Schelotto. 

CINZIA ROMANO 

• • ROMA. Si ricorre all'inse
minazione artificiale, alla fe
condazione in vitro, all'im
pianto dell'embrione conge
lato, all'utero in prestito, aita 
nonna che partorisce il nipo
te... E se non basta, un fistio si 
può anche comprare. Non è 
difficile trovare chi è disposto 
a .venderlo. Un figlio, insom
ma, a tutti i costi. Come com
prendere, come spiegare tan
ta ansia di maternità e paterni
tà in nome della quale si è di

sposti a qualsiasi cosa? Lo 
chiediamo a Gianna Schelot
to, psicoterapeuta della cop
pia. 

•Anche se può sembrare 
strano credo che ci troviamo 
di fronte ad un bisogno indot
to, di tipo consumistico. Tan
to più si parta delle nuove pos
sibilità scientifiche, tanto più 
aumenta la domanda di figli. E 
questo rischia di riportare in
dietro le coscienze, di travol
gere importanti conquiste so* 

ciati. Con delle leggi, mi riferi
sco al nuovo diritto di (ami
glia, all'adozione e all'affida
mento i bambini sono final
mente diventati cittadini tito
lari di diritti, che la famiglia e 
la società devono tutelare. Il 
figlio è, insomma, al centro 
dell'interesse. Ora invece, 
con questa spasmodica ricer
ca avviene l'inverso; è l'adulto 
che, attraverso fi bambino, 
cerca la propria affermazione. 

IJo flftto a tatti 1 coati solo 
per bisogno di posata», di 

Diciamo che c'è un bisogno dì 
normalità. E la normalità è pri
ma di tutto un corpo che fun
ziona: un uomo che mette in
cinta e una donna con la pan
cia che partorisce. La sterilità 
fa paura, non si accetta. Non 
sono pochi i casi di ragazze 
che fanno di tutto per restare 
incinte; hanno bisogno di pro
vare la loro capacità riprodut

tiva. Poi però chiedono di 
abortire. Inoltre, in questi an
ni, si è latto tanto per rivaluta
re la persona come individuo 
singolo e invece, ora, l'accet
tabilità sociale toma ad essere 
legata alla paternità e materni
tà. Un uomo dimostra la pro
pria «virilità* attraverso uno 
stuolo di bimbi; la donna, dal 
canto suo, conta se è una bra
va madre. 

Chi 

Bftflet-
t o e a M c a a a a n 
DO*. È poaaMler 

Non a e d o proprio che in que
sti casi si pensi cosi tanto al 
bene del bambino. Perché se 
è il piccolo che ci sta a cuore, 
si aiuta allora la famiglia disa
giata o la ragazza madre. Non 
ci si appropria, pagando, di 
suo figlio. Una cosa comprata 

celai 

»,chlc 

con i soldi è tua. È mostruoso 
pensare ad un bambino come 
ad una cosa tua. Certo, la bar-
nera etica del comportamen
to è debole e labile. In situa
zioni disagiate, il bene si con
fonde con il benessere. Se 
vuoi, capisco di più, e mi sen
to più solidale, con chi vende 
il figlio pensando: «Voglio che 
stia meglio, che abbia ciò che 
io non posso garantirgli*. Chi 
compra, invece, fa solo una 
considerazione: «Voglio ion Ti
glio mio». 

Ma II ponatiao di an figlio 
i è però aolo legato aJ-

" - toche t a r m e 
; del « i o saa-

gae» al pnòcoauBettere Lo 

lo tiene per mano. Ma Maria 
Busiello, ansiosa, quando sen
te un rumore scatta verso la 
stanza dove sta giocando il 
bambino. «Sono apprensiva -
ci dice - figuratevi che quan
do ha avuto l'influenza ho 
chiamato addirittura tre medi
ci per essere tranquilla». Il pic
colo torna, vuole il ciucciotto 
dalla madre, poi allarga le 
braccine per farle vedere che 
le vuole tanto bene: «Quando 
sarà grande gli dirò tutto, per
ché è giusto che sappia, ma lo 
farò - afferma Maria Busiello 
- al momento giusto senza 
che abbia traumi». 

Di lei e di suo marito tutti 
parlano bene, persino alcuni 
•avversari politici* di Vincen
zo Provenzano, che pure con 
lui hanno avuto duri scontri. 
«Volevano un figlio da alleva
re - dice una loro vicina -
questa non mi sembra una 
colpa*. 

«I figli - si dice da queste 
partì - sono di chi li cresce, 
nop dj chi lì fa*. Ma è proprio 
così? 

Cile capire che il figlio è, e sa
rà sempre, qualcosa diverso 
da sé. 

Non al pad certe accettare 
Il principio che va Aglio al 
vende o al compra. Penso 
però ora al caso di PoarJ-
gHano d'Arco, al piccolo 

Certo, ed è altrettanto riprove
vole e sbagliato. Credo però. 
che per una donna che ha par
torito, che ha vìssuto l'espe
rienza traumatica del distacco 
dal figlio col parto, sia più fa-

madre dal qairie sarà pre
sto tolto. Non alcoiUKtte-
rà oaa m 
verao Roberto? 

Certo, per il bambino sarà ter
ribile. Ma è inevitabile l'appli
cazione della legge. Invece di 
stroncare, si incoraggia il traf
fico dei neonati. E Roberto 
non sarà l'unica vittima In 
questa vicenda. Anche chi 
l'ha acquistato è vittima di un 
vissuto tradizionale: «Vale chi 
ha figli*, e di un vissuto più 
moderno: «Con i soldi si può 
fare tutto... anche avere un fi
glio». E questo principio non 
può passare. 

Cassazione 
Va risarcito 
lavoratore 
licenziato 
• • ROMA. Il lavoratore Ille
gittimamente licenziato ha di
ritto al risarcimento del danno 
(quantificato in almeno cin
que mensilità dall'art. 18 dello 
Statuto dei lavoratori) anche 
se non ha chiesto di essere 
reintegrato nel posto di lavo
ro. In questo senso si sono 
espresse le sezioni unite civili 
della Cassazione in una sen
tenza tendente a por fine ai 
non pochi contrasti di giuri
sprudenza manifestatisi in ma* 
teria. In passato, infatti, ad un 
indirizzo in tal senso si sono 
affiancate posizioni che inve
ce condizionavano il risarci
mento alla domanda di reinte
gro sulla base della convinzio
ne dì un collegamento funzio
nale ira condanna risarcitoria 
e condanna alla reintegra nel 
posto di lavoro. 

I giudici della Suprema Cor
te hanno sposato il primo 
orientamento. L'art. 18 dello 
Statuto dei lavoratori va letto 
nel senso della piena autono
mia tra tutela risarcitoria e or
dine di reintegrazione. Il lavo
ratore, in altre parole, può an
che optare per il solo risarci
mento del danno. 

Petroli 

Sparito 
tabulato 
svizzero? 
• • TORINO. Un plico, conte* 
nente i tabulati dei conti sviz
zeri di alcuni imputati per lo 
scandalo dei petroli, spedito 
da Berna il 9 aprile scorso, 
non è ancora arrivato a desti
nazione. mSembra essersi per* 
àuto per strada; ha com
mentato, nel dame notizia, il 
giudice istruttore torinese Ma
no Vaudano, destinatario dei 
documenti, inviati con tanto 
di raccomandata. 

La missiva dovrebbe essere 
consegnata dal magistrato to
rinese entro lunedì prossimo 
ai giudici della sesta sezione 
penale del tribunale che si riti
reranno in camera di consi
glio per emettere la sentenza 
contro i presunti responsabili 
(150) del traffico di carburan
ti. 

I «conti svizzeri*, infatti, 
rappresentano uno dei capito
li dell'imponente inchiesta e si 
nferiscono alle posizioni di al
cuni fra i principali accusati. 
tra i quali gli ex generali delle 
•fiamme gialle» Donato Lo-
prete e Raffaele Giudice, l'ex 
colonnello Duilio Di Censo, il 
petroliere Bruno Musselli. 

Spiò per FUrss 
Al processo dice: 
«Ebbi 52 milioni» 
•ss»1 ROMA. Prima udienza, in 
Corte di assise, del processo 
contro Giorgio Azeglio Negri-
nò, arrestalo il 14 febbraio del 
1983, a Roma E accusalo d'a
ver consegnato ad agenti so
vietici quarantamila pagine di 
documenti giudicali riservati, 
concernenti, tra l'altro, la di
fesa nazionale e il progetto 
per la costruzione del caccia 
•Tornado*. I) voluminoso 
.dossier., Negrino (sodo al 5 
per cento delia ditta) secondo 
quanto gli è stato contestato, 
lo sottrasse dalla ditta .Micro-
Kto», di Recco, cui la docu-
mentanone era stata affidata 
da<lmrse Imprese che opera
rlo nel settore della offesa, 
parchi tosse microfilmala. 

Nel processo, oltre a Negrino. 
sono imputati due sovietici, 
da tempo rientrali In patria, 
Viktor Pronta, all'epoca dei 
latti capo scalo a Roma della 
.Aeroflot., e Viktor Koniaev, 
dirigente di una società petro
lifera, la .Nafta Italia.. 

Una volta in carcere, Negri
no decise di collaborare im
mediatamente con gli inqui
renti perché, come ha dichia
rato oggi in udienza, la cattura 
ha rappresentato per lui <ia fi
ne di un incubo e di una per
secuzione». Per passare il ma
teriale agli agenti sovietici, 
l'imputalo ebbe un compenso 
di 52 milioni di lire. Il proces
so è stato rinviato al 29 prossi
mo. 

Un grande successo 
il primo giorno 
dell'Unità nuova 
• • ROMA. Un incremento 
delle vendite ovunque notevo
lissimo. Mediamente molto al 
di sopra del cento per cento 
con punte del duecento per 
cento e oltre, sia nelle zone di 
tradizionale diffusione, come 
l'Emilia-Romagna, che in città 
dove le vendite non sono mai 
elevate. Questo il primo gior
no in edicola della nuova Uni-
la. Stando alle decine e deci
ne di telegrammi e telefonate 
giunte ieri in redazione, è sta
to un successo. Non sono 
mancati gli auguri autorevoli e 
anche i consigli, le indicazioni 
per migliorare ancora il gior
nale. 

Che le cose stessero andan
do nel verso giusto si era capi
to già l'altra sera in tipografia 

man mano che .uscivano» le 
pagine. Quando i slata com
pletata anche la prima, insie
me al direttore Gerardo Chia-
romonte, ad Achille Occhelio 
e Walter Veltroni, Armando 
Sarti, Auretiana Alberici, Ugo 
Mazza (segretario della fede
razione del Pei di Bologna) e 
ai colleghi di altri giornali e di 
testate televisive, tutti quelli 
che l'Unità la fanno ogni gior
no hanno voluto brindare. E 
stata una (està. Ieri si è tenuta 
l'assemblea dei soci che ha 
approvato il bilancio consun
tivo dell'86, le previsioni per 
l'87 e il piano quadriennale dì 
riequilibrio. Sono stati nomi
nati quattro nuovi consiglieri: 
Fabio Mussi. Giovanni Di Pie
tro, Cesare De Piccoli e Davi
de Visani. 

• NEL PCI C 

Domenica manifestazione 
con Natta a Cagliari 
Alessandro NATTA, segretario generale del Pei, interverrà do

menica 26 aprila a Cagliari alla manifestazione per il SO* 
anniversario della morte di Antonio Gramsci. La manifesta-
nona, introdotta dal segretario regionale del Pei della Sarde
gna Piorsandro Scano, si svolgerà alle ore 10 in piazza 
Costituzione a Cagliari 

PC 01 NORVEGIA. St aprono oggi a Oslo i lavori del 19* 
Congresso del Pc di Norvegia. Il Pei sarà rappresentato dal 
compagno Claudio Ugas della Commissione Esteri. 

SINISTRA IRLANDESE. Inizia oggi a Dublino la Conferenza 
annuale del partito dei lavoratori d'Irlanda. 

Manffattaiioni 
OGGI: A. Sassolino, Cosenza; M. D'Alema, Terni; P. Fassino, 

Fermo; N. lotti, Napoli; G. C. Paletta. Alessandria; A. Rubbi, 
Pordenone; A. Tortorella. Messina; R. Bastieneiii, Grenoble; 
B. Braccitorsi. Isili (Nul; N. Canetti, Serramanna (Ca); A. 
Clpriani. Ascoli; M- Magno, Campobasso; G. Memo, Basi
lea; R. Musaceli», Montelupo Fiorentino (Fi); A. Vagli, Lue* 
Ca; W. Veltroni. Parma; L. Violante, Brescia. 

DOMANI: G. C. Paletta. Bergamo; U. Pecchia,!, Milano; R. 
Bastlanetli, Uone; B. Braccitorsi, Tortoli (Nu>- N. Canetti, 
Quartuccto {Ca}; G. Giadresco, Bagnerà (Ra): G- Memo, 
Basilea; R. Musacchio. Agnpalde (Avi; C. Petruccioli. Porde
none. 

Convocazioni 
t deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti alla seduta 

dì oggi, venerdì 24 aprile 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE alla seduta di lunedì 2 7 aprile e SENZA ECCE
ZIONE ALCUNA alla seduta di martedì 28 aprile 

————••—~• JJ v e s c o v o di pjnerolo non ha sospeso don Barbero, il teologo 
che ha contestato il dogma sulla Madonna 

Maria non era vergine? «Discutiamone» 
Dalla repressione al confronto. La gerarchia eccle
siastica ha messo da parte, almeno per ora, i pro
positi persecutori nei riguardi di don Franco Bar
bero, il teologo cui fa capo una vicace comunità di 
base a Pinerolo. Don Barbero aveva messo in dub
bio il dogma della verginità della Madonna. «Sia
mo disponibili al confronto - ha detto - purché 
avvenga nel rispetto della pari dignità». 

FABIO INWINKL 

ss» ROMA Dogma o non do
gma, questa volta la gerarchia 
ecclesiastica è venula a più 
miti consigli. Appena un mese 
fa il vescovo di Pinerolo, 
mons. Pietro Giachetti, aveva 
concesso 15 giorni a don 
Franco Barbero, parroco nel
la cittadina piemontese, teo
logo impegnato assieme ad 
una vivace comunità di base, 
per ritrattare le sue afferma
zioni sulla Madonna. L'alter-

nativa era la sospensione «a 
dlvinis». Don Barbero aveva 
osalo mettere in discussione, 
con toni inusuati, un caposal
do di fede: la verginità di Ma-
na. Atto tanto più grave sotto 
il regno del papa polacco, che 
ha nlanciato fino all'ossessio
ne questo personaggio e le 
sue virtù. Un mese dopo, il ve
scovo ha fatto sapere di esse
re disponibile al confronto. 

•Anche noi siamo disponi

bili - ci dice don Barbero - e 
consideriamo questa come 
un'esperienza di democrazia 
per la Chiesa. Purché, natural
mente, Il confronto sìa reale, 
nel rispetto della pari dignità 
dei dialoganti-. 

C'è allora preoccupazione 
sulle reali intenzioni del presu
le? 

•Nel linguaggio ecclesiasti
co - osserva il parroco - la 
chiamata a confronto è spes
so inlesa come un invito a sot
tomettersi. E talvolta degene
ra in un processo vero e pro-
pno. Non è un caso che nella 
lettera del 13 apnle mons. 
Giachetti (accia nferimento 
ad una professione di fede 
nel senso preciso che le ha 
sempre dato e le dà la Chie
sa". Ma questa è una forzatu
ra essere diversificati nelle in
terpretazioni teologiche non 

deve significare dividersi nelle 
professioni di fede». 

Insomma il confronto, se 
vuole essere veramente tale, 
non può tradursi In un esame 
di ortodossia. 

Aggiunge don Barbero: 
«Sono disponibile a lasciarmi 
interrogare in tutta franchez
za. Con eguale franchezza, a 
mia volta, vorrò porre doman
de su tanti punti e problemi su 
cui da anni non ricevo rispo
ste. Come si pone la chiesa 
locale di fronte al Concorda
to? Come mai non presenta 
un bilancio pubblico sul terre
no amministrativo? Come si 
potrebbe svolgere nella dio
cesi la ricerca sul ruolo delta 
donna nella Chiesa?». 

E a questo punto il teologo 
accusato di ribellione richia
ma l'elemento caratterizzante 
della sua esperienza: la comu

nità di base di Pinerolo, un 
soggetto che vuole ora inter
venire nel confronto annun
ciato dal vescovo. E qui sta 
una novità rilevante nell'atteg
giamento della gerarchia. Una 
delegazione della comunità è 
stata ammessa all'incontro 
con mons. Giachetti. Una pre
senza che sconvolge lo sche
ma tradizionale del rapporto 
tra l'autorità e il sacerdote «in
quisito!, pe allargarlo all'insie
me dei fedeli. 

Una comunità, quella di Pi
nerolo, che si nutre da tempo 
di un dialogo fecondo con i 
valdesi, fortemente radicati e 
attivi nella realtà del Piemon
te. Da ben 24 anni don Barbe
ro opera in un gruppo di lettu
ra biblica che accomuna cat
tolici e protestanti. 

•Sono d'accordo con il ve
scovo - sottolinea il teologo -

nel voler evitare forme di pro
tagonismo e di vana pubblici
tà. Ma, a mio avviso, esìste il 
dovere di informare e non mi 
sembra corretto rinchiudere II 
nostro confronto entro le pa
reti di una curia. E non accet
to che quella della gerarchia 
sia informazione, mentre 
quando parla qualcuno delle 
comunità dì base sì vien tac
ciati di protagonismo». 

•Cara Maria di Nazareth, io 
non ti prego mai, proprio mai. 
Prego soltanto Dìo, come ci 
ha insegnato Gesù». Così scri
veva don Barbero in uno degli 
articoli incriminati, apparso su 
un penodico valdese. Nei 
prossimi giorni scriverà di 
nuovo al suo vescovo per defi
nire i termini del confronto. E 
nei primi tre giorni di maggio 
sarà a Firenze per il convegno 
promosso dalle comunità di 
base italiane sulla laicità. 

mmmmmmmaKmmm l'Unità 
Venerdì 
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